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« L'uomo difficile » di Hofmannsthal sulla Rete 1 alle 20,40 

Un impero 
si dissolve 

Il dramma dello scrittore austriaco 
è stato trasformato in un 

« film teatrale » da Giancarlo Cobelli 

Questa sera, sulla Rete 1 al
le 20,40, viene presentato il 
film (di impianto teatrale) 
di Giancarlo Cobelli L'uomo 
diffìcile, tratto dall'omonimo 
dramma dell'austriaco Hugo 
Von Hofmannstahl, scritto nel 
1921. 

La stona è ambientata nel
la Vienna del primo dopo
guerra. sullo sfondo dello sfa
celo dell'impero asburgico. Un 
periodo tanto disastroso per 

le sorti politiche dell'Austria 
imperiale quanto fecondo per 
la sua letteratura: basti pen 
sare all'Uomo senza qualità 
di Musil. e alla Marcia dì 
Radelzky di Roth, romanzi nei 
quali la dissoluzione dei va 
lori e il senso di nullità con 
seguenti allo sfacelo dell'im
pero sono motivi dominanti. 

Anche il protagonista dei 
l'Uomo diffìcile è un « redu 
ce > del passato. Reduce dal 

fronte e reduce dal mondo in 
dissoluzione al quale appartie
ne. Incarnato dall'attore Tino 
Schirinzi, il conte Hans Karl 
Buhl osserva con fatalismo 
e abulia il crollo. 

L'uomo difficile è diviso in 
tre parti. E' un affresco d'am
biente dal quale traspare la 
mortuaria assenza di vita dei 
protagonisti. La conclusione è 
inevitabilmente tragica, sullo 
sfondo di un mondo in rovina, 

materialmente e spiritual 
mente. 

Con Tino Schirinzi. prota
gonisti del film-dramma di 
Cobelli sono Anna Maria Ohe 

I rardi. Massimo Belli. Laura 
J Tanziani, Tina Aumont. Mar

zia Ubaldi, Antonio Francioni. 
I SELLA FOTO: Tina Aumont. 
j Laura Tamia ìli e Massimo 
' Belli in una scena dell'olle-
I stimcnto televisivo dell'Uomo 
I difficile 

Convegno internazionale televisivo a Milano 

Sul video confronto 
tra i continenti 

La manifestazione denominata Input, si svolgerà dal 28 
marzo al 2 aprile - Vi partecipano le TV di 23 paesi 

Dalla nostra redazione 

Incontri a Milano 

sull'industria discografica 

Ninna-nanna 
del potere 

Ciclo di dibattiti alla Casa della cultura 

PROGRAMMI TV 
20.40 EUROVISIONE • MILANO - Atletica leggera - Europa-

USA - (C) 
21.40 t NIC E NORA GIALLO ROSA» - Il canto dell'uomo 

ombra • Film - Con William Pouell e Myrna Loy 
22.30 CINEMA DOMANI • (C) 
23 T G 2 STANOTTE 
23.30 MILANO - ATLETICA LEGGERA - (C) 

• TV Svizzera 
I Ore 9: Telescuola: Immagini della s tona ; 18: Telegiornale: 

18.05: Per i più piccoli: «Mio Mao»; 18.10: Per i giovani. 
«Ora G » ; 19.10: Telegiornale; 19.25: Itinerari di Francia; 
19.55: Il regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: Film: « I 
giustizieri della cit tà ». con Richard Roundtree. Ed Barth. 
Regia di William Read; 21.55: Questo e altro; 22.50: Tele
giornale; 23: Cronaca d'un avvenimento d'attualità. 

• TV Capodistria 

Giancarlo Vigorelli (Rete 2, ore 13,30) 

D Rete 1 
Schede - Etnologia * « La ricerca sul-12,30 ARGOMENTI 

l 'uomo» - (C) 
13 FILO DIRETTO * Dalla parte del consumatore - (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento . (C) 
17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI . (C) 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Temi d 'at tual i tà; 21.15: Milano: Atletica 
leggera indoor. Incontro Europa-USA; 22.40: « Vita di Miche
langelo». Sceneggiato con Gian Maria Volonté. regia di 
Silverio Blasl. 

• TV Francia 

« Nubi all'orizzonte » 
( O • «La ragazza ohe si 

17,05 HEIDI - Cartoni animati 
17.30 A CASA PER LE OTTO 

sentiva sola » 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (O) 
18 ARGOMENTI - Studioclnema - Let tura alla moviola 

del « Prigioniero del terrore » di Fritz Lang 
18,30 T G 1 CRONACHE • (C) 
19.05 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Assoc. Ita!. Calcia

tori: «L 'a l t ra faccia del calcio» 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - « I l mio 

motivo» - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 L'UOMO DIFFICILE - Di Hugo Von Hoffmannstahl -

Riduzione, ada t tamento e regia di Giancarlo Cobelli -
Con Tino Schirinzi, Anna Maria Gherardi . Laura Tan
ziani. Antonio Francioni. Marzia Ubaldi, Antonio Pio-
vanelli e con Tina Aumont 

22.15 T R I B U N A SINDACALE 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

Ore 13.35: Rubrica giornalistica; 13,50: « L a lon tananza»; 
14.03: Oggi signora; 17,55: Finestra su...; 18,25: isabella e 
i suoi amici: 18.40: E' la vita; 19.45: I sei giorni dì Anten
ne 2; 20: Telegiornale; 20.35: Campagna elettorale: 21,05: 
Dossier dello schermo: «Terrore al 40. p iano» con John 
Forsythe; 24: TG. 

a TV Montecarlo 
Ore 18.50: «Le avventure di Ruffy e Reddy». « I n Africa 
con l'elefantino P inky»; 19.25: «Paro l iamo»; 19.50: Notizia
rio: 20: Telefilm: « I sentieri del West». « L a scel ta»; 21: 
Film: «Vacanze sulla neve», con Valeria Fabrizi, Enzo La 
Torre, Gisella Sono. Regia di Filippo Ra t t i ; 22,35: Tut t i 
ne parlano; 23.20: Montecarlo Sera; 23.25: Notiziario. 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,20 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA: G IAN

CARLO V I G O R E L L I - (C) 
16,25 C I C L I S M O : T I R R E N O A D R I A T I C O 
17 BARBAPAPA' - (C) - Disegni animati 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Sett imanale d'attualità 

<C) 
18 INFANZIA OGGI - (C) - «II bambino nei fumetti» 
18,25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON... NANNY LOY - (C) 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 

-. V > 

; 4 N COKI i-t>, 

Il bambino nei fumetti (Rete 2, ore 18) 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
21, 23; 6: S tanot te s tamane : 
7.20: Lavoro flash: 8,40: Ieri 
al Par lamento: 8.50: Istan
tanee musicali: 9: Radio an
ch'io (controvoce): 10.35: 
Radio anch'io (2); 12.05: Voi 
ed io '78; 14.05: Musical
mente: 14.30: Librodiscote-
ca: 15.05 Primo nip : 17.10 
Un personaggio per t re at
tori; 18: Love music: 18.35: 
Spazio libero i programmi 
dell'accesso: C.I.D.A.; 19.35: 

L'area musicale; 20.30: Oc- . 
casioni; 21.05: Radiouno ' 

jazz '78: 21.35: La musica e I 
la not te ; 22: Combinazione | 
suono; oggi al Parlamento: j 
23.15: Radiouno domani: t 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 j 
GIORNALI RADIO - ORE: ! 
6.30. 7.30. 8.30. 10, 11.30. 12.30. j 
13.30. 15.30. 16.30. 18,30. 19.30. 
22.30: 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2); I 
8,45: Anteprima disco; 9.32: ' 

Il dottor Zivago; 10: Spe
ciale GR2: 10.12: Sala F ; 
11.36: Genitori, ma come?; 
11,56: Anteprima radio 2 
ventinuoeventinove: 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40: L' 
ora è fuggita; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui radio 
2: 15.45: Qui radiodue; 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: Hot 
long playmg; 18.55: Le quat
tro stagioni del jazz: 20: 
Un'opera, un'epoca: La for
za del destino: 22.20: Pano
rama parlamentare: 22,45: 
Facile ascolto. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 12.45. 13.45. 
12.45. 13.45. 18.45. 20.45. 23.55: 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino; 8: 
Il concerto del mat t ino (2): 
9: l i concerto del mat t ino 
(3): 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long playmg : 13: Musica 
per uno: 14: Il mio Ciaikow-
ski: 15.15: GR3 cul tura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Invito all'ascolto della mu
sica folk; 17-30: Spazio t re ; 
21: Disco club. 

I 

OGGI VEDREMO 
A colloquio col protagonista 
( R e t e 2 , o r e 13 ,30 ) 

Ospite odierno è Giancarlo Vigorelli. critico letterario. 
direttore di Europa letteraria e segretario della Comunità 
europea degli scrittori. Il suo impegno di Intellettuale ha 
portato Vigorelli ad accumulare un patrimonio di cono 
scenze nel campo particolarmente ricco dell 'arte europea. 
La sua casa di Varese, p:ena di libri e quadri, è un depo 
sito vastissimo di materiali ed esperienze. 

Argomenti studiocinema 
(Rete 1, ore 18) 

Consueto appuntamento con la « lettura alla moviola » 
del film mandato in onda nella precedente serata televisiva. 
Questa volta è il turno del Prigioniero del terrore, di Fritz 
Lang. 

Il canto dell'uomo ombra 
(Rete 2 , ore 21,40) 

Si chiude questa sera la serie dedicata a: due campioni 
del giallo-rosa, i due coniugi Nick e Nora, interpretati con 
gronde successo dagli anni Trenta fino alla fine della 
seconda guerra, da William Powell e Myrna Loy. 

Il film di questa sera venne diretto nel 1947 da Edward 
Bu7zcll. Nick e Nora, sempre in cerca di divertimenti raf
finati. capitano in un locale installato su un battello. Qual
cuno uccide U direttore del locale; Indagando. N:ck «co-

Mirna Loy interprete di « Il canto dell'uomo ombra > 
(Rete 2, ore 21,40) 

pre una sene di intrighi alquanto complicati. Per giunta 
qualcuno fa la pelle anche alla cantante . Naturalmente 
N:ck e Nora, perfettamente a loro agio in un ambiente del 
genere, riescono a sbrogliare la matassa. F.nale col brivido. 

MILANO — Che cosa produ 
cono le ben 270 televisioni 
pubbliche degli Stati Uniti e 
del Canada? E le TV Europee? 
E quelle dei paesi dell'Est? 
Pochi giorni ancora e potre 
mo rendercene conto diretta
mente seguendo i lavori di 
INPUT (International Public 
Television Screening Conferen-
ce). la colossale manifestazio
ne incontro che si terrà a 
Miano dal 28 marzo al 2 apri
le organizzata dalla RAI. e 
dalla Regione Lombardia e 
dal Comune, la Provincia e 1' 
Ente fiera di Milano. 

Per questo rendez vous fra 
due continenti (quello amen 
canti e quello europeo, ivi coni 
presi i paesi dell'Europa o-
nentale, e altre adesioni si 
attendono, fra cui quella del 
l'Unione Sovietica) esiste an
che un documento, la cosid 
detta « Carta di Bellagio », 
che sancisce gli obiettivi e 
gli indirizzi generali della ma
nifestazione, che sono quelli 
di « stimolare e accrescere - -
vi si afferma — gli scambi di 
programmi TV sociali e cul
turali fra le nazioni. Essi so 
no irregolari e dominati dai 
programmi commerciali. De 
riva da qui una carenza di 
programmi culturali di quali
tà nel quadro di tali scambi... 
I produttori delle televisioni 
pubbliche vorrebbero miglio 
rare la qualità degli scambi 
fra nazioni, nonché i mecca
nismi che li sorreggono ». E 
da qui gli estensori del docu
mento fanno discendere la 
tesi secondo cui: «una buona 
programmazione nazionale può 
essere, e spesso è. la miglio
re programmazione internazio
nale ». 

Il che significa che le cen
tinaia di rappresentanti dei 
vari organismi televisivi che 
converranno a Milano utilizze
ranno l'occasone non solo per 
conoscere a vicenda i rispet
tivi programmi, ma anche per 
discutere, in convegni e semi
nari, i problemi di fronte ai 
quali si trovano le difficoltà 
da superare per migliorare la 
programmazione di ciascuna 
televisione pubblica utilizzan
do i migliori materiali delle 
altre. 

Sembra di descrivere la na
scita di una sorta di e interna
zionale televisiva ». formata 
da USA. Canada e ventuno 
paesi europei, anche perché 
proprio questo sembra voler 
essere questo INPUT, questa 
prima conferenza internazio
nale delle televisioni pubbli
che organizzata dalla RAI sot
to gli auspici della Fondazio
ne Rockefeller e della Cir-
com (la cooperativa interna
zionale di ricerca e di inizia
tiva nel settore della comuni
cazione), si sono adoperati a 
spiegarlo, in un incontro con 
la stampa svoltosi ieri matti
na. il presidente della RAI 
Paolo Grassi, il direttore ge
nerale dello stesso Ente. Ber
te e il presidente della Re
gione Lombardia. Golfari. 

Ma torniamo alla * Carta 
di Belagio » (che prende il 
nome della località lacustre 
ove si svolse Io scorso anno 
l'incontro che varò questa ini
ziativa di INPUT). Si afferma. 
in essa, che le emissioni da 
visionare sono suddivise in 
quattro categorie: a) spetta
coli (teatro, opera lirica, con
certo. balletto, musica popo
lare): b) drammatici (sce
neggiati e film): e) docu
mentari (scienza, ar te , storia. 
viaggi e attuali tà): d) speri
mentali. Una classificazione 
non molto dissimile da quella 
operata per tanti anni non 
solo dalla TV italiana, ma 
dagli organizzatori del Premio 
Italia di radiotelevisione, al 
cui segretario generale. Zor-
zi. è affidato il coordina
mento anche di questa mani
festazione. 

Essa, tuttavia, non sarà ri
servata ai soli e soliti « ad
detti ai lavori >. Grazie ad 
un accordo raggiunto con le 
istituzioni culturali milanesi 
(Circolo San Fedele. Circolo 
Puechcr. Casa della Cultura. 
Fondazione Rizzoli. Istituto 
Gemelli. Circolo De Amicis. 
Circolo Turati) il pubblico sa
rà direttamente coinvolto e 
nei dibattiti e nelle visioni dei 
programmi. Questi ultimi av
verranno nella Sala dei Con
gressi della Provincia di Mi 
ìano. messa a disposizione dal 
presidente Vitali e dall'asses
sore alla Cultura. Novella 
Sansoni, e. contemporanea 
mente, a Varese e a Cremo 
na. 

Resta da segnalare Tinte 
resse che rivestono le due ta 
\ole rotonde annunciate. L'ima 
sul tema « Televisione pubbli 
ca negli Stati Uniti. Come 
rappresentare l'interesse del 
pubblico in un mondo tele\i-
sivo orientato verso il profit
to >: l 'altra sul tema: «Te
levisione pubblica in Europa 
— quale cultura? Come pro
durre. trasmettere e scanv 
biare cultura ». 

A quest'ultimo incontro par
teciperanno alcuni famosi re 
gisti, fra i quali Jean Lue 
Godard. Giorgio Strehler. 
Agnès Varda. Krzystof Zanus 
si. Peter Watkins e Franz-
Peter Wirth. 

f. I. 

I 

Iniziative dei « fuori sede » a Roma 

Studenti per 
un cineclub 

I ! 

ROMA — Con Monswur Ver
doni (domani). Tempi mo 
derni (domenica 19) e Un re 
a New York (lunedi 20» s. 
conclude la rassegna dedi
cata a Charlie Chaplin al 
cineclub allestito presso la 
Casa dello studente in via 
De Lollis. 

Quella del cineclub non 
è un'idea nata per caso. Il 
Consiglio degli studenti, un 
organismo eletto diretta
mente dai « fuori sede », ha 
varato un programma di 
iniziative culturali che ten
dono. da un lato, a costi
tuire un punto di aggrega
zione per i circa seicento 
giovani (nella s tragrande 
maggioranza provenienti dal
le regioni meridionali) al
loggiati in via De Lollis e, 
dall'altro, ad ottenere una 
gestione diversa dei servizi 
della Casa. 

Il Consiglio è composto di 
venti studenti (un delegato 
per piano) ed è costituito 
da tre commissioni: una 
per il controllo degli ap
palti della mensa, una che 
si occupa del riassetto del
la s t rut tura e. infine, una 
commissione culturale. Sor
to t ra lo scetticismo gene
rale. il Consiglio degli stu
denti ha aperto una serie 
di vertenze con l'Opera Uni
versitaria e con il Comu
ne. per un piano organico 
degli alloggi, per i traspor
ti. e per la gestione della 
mensa. 

A distanza di 4-5 mesi. 
qualche risultato non è man
cato. anche per la disponi
bilità dimostrata da quegli 
ent i : abbonamenti a prezzo 
ridotto sui bus, giornali gra
tuiti. una sala di lettura. 
Per le att ività culturali, il 
Consiglio (formato da gio
vani che militano nella 

FGCI. nel PCI. nel PSI e 
nel PDUP) ha pre.s/itato 
un piano all'amministrazio
ne dell'Opera universitaria; 
è stato anche costituito un 
circolo dei « fuori sede » 
dell'ARCI. 

Il piano è stato approvato; 
:osi da dicembre sono sta
ti rappresentati alcuni la
vori teatrali, e da febbraio 
ha pre.io il via. m collabo
razione con l'AIACE. la se
ne dedicata a Chaplin. 

La piccola sala ( 190 pò 
sti) delle conferenze, dove 
vengono proiettati i lungo
metraggi, ha riscontrato 
quasi sempre il tutto esauri
to (tre proiezioni alla set
timana. casto del biglietto 
lire 300) con un pubblico 
composto non solo da stu
denti. ma anche dagli abi
tanti del quartiere San Lo
renzo. 

E' anche questo un segno 
di una inversione di ten
denza: l'iniziativa ha con
tribuito ad emarginare il 
clima di violenza che gli 
autonomi avevano instaura
to nell'edificio di via De 
Lollis. Si intende ora allar
gare il discorso sulle attivi
tà culturali alle altre Ca
se: a fare del teatro Civis. 
ad esempio, una s t rut tura 
aperta e a ripristinare il 
teatro dell'Università, colle
gandolo anche con i teatri 
stabili. 

Intanto, dal 2 aprile. 
prenderà il via un ciclo su 
« Cinema e politica », che 
verrà accompagnato da una 
serie di dibatti t i . Tra i film 
in rassegna. Sciopero, Pai
sà, fino ai recenti Allon-
sanfan, Cadaveri eccellen
ti. La tierra prometida. No
vecento. 

g. cer. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Vorrei fare 
una domanda, a tutti voi, 
una domanda provocatoria ed 
apparentemente retorica »: 
cosi esordisce alla Casa della 
Cultura di Milano Michele 
Straniero, che da anni ope
ra nel settore musicale, im
prendo la eonferenza-stamp.i 
di presentazione negli incon
tri-dibattito su « Musica e 
potere» curati da Straniero 
stesso e da Mano Luzz.it o 
Fegiz. « I tempi stanno cam
biando e le 'istituzioni" ri
tardano a prendere coscienza 
di ciò. Dell' "istituzione" la 
parte l'industria discografica 
che, tuttavia, esternamente 
sembra non spartire nulla 
con il potere. In Italia. " vo
glio fare un paradosso, l'u
nico momento esplicitamente 
musical-popolare può es;cie 
stato Leone che cantava a O 
sole mio», ma ì giovani si 
rendono cento della monne 
potenza di ottundimento tiri
le coscienze che possiede 1' 
industria discografica con .e 
sue scelte mai casuali? E pli 
operatori alternativi? ». 

«Vorrei prendere spunto — 
prosegue Straniero — da un 
articolo apparso sull'Unità 
del 13 marzo in cui Massimo 
Villa, animatore radiofonico, 
intervistato afferma. senza 
reticenze, che il « rock» rap-
resenta uno dei più perfetti 
meccanismi di rimbambimen
to at tualmente in mano al 
capitale ». « Ebbene — con
tinua Luzzato Fegiz - - co 
gimmo l'occasione di quc.iti 
incontri di marzo per un con
fronto non solo con gli ope
ratori culturali ma con i di
rigenti. i rappresentanti del
le industrie discografiche 
stesse dalle multinazionali 
alle alternative. Andiamo a 
chiedere n chi questi mecca
nismi li vive dall 'interno co
sa vuol dire produzione del
la musica di massa, in una 
parola come nasce il disco, 
come viene diffuso, come ven
gono organizzati i concerti. 
Ma non restiamo a parlare 
fra di noi. Interverranno, in
fatti. rappresentanti della 
Durium, della Ricordi, della 
Emi italiano, della Phono-
gram, ecc., oltre che operato
ri e critici. Ma certo quan
do ci porremo l'interrogativo 

sulle modalità di inversione 
dei meccanismi narcotizzan
ti dell'industria e del manca
to controllo della gente r>ul 
prodotto discografico, dovre
mo anche uscire dai luoghi 
comuni tipo "riprendiamoci 
la musica », sostituendo egli 
"slogin" propo.it e per la 
moltiplicazione dei centri di 
produzione culturale». 

Questo il calendario degli 
incontri: Giovedì 16 marzo: 
« produzione della musica di 
masia » • Peppo Del Conte, 
Mauro Pagani, Gianni Sas
si. Giampiero Scussel. 30 
marzo: « nascita e crescita 
del prodotto musicale» 
Franco Coggiola, Franco Fab
bri. Sergio Lodi, Claudio Roc
chi. 11 aprile: >< mass media 
e diffu-s one del prodotto » -
Mano De Luigi. Ivan Lauto». 
Luisi PesUilozza. Lele Pinar-
di. Dina Tedesco. 18 aprili*: 
v< organizzazione dei concer
t i» - Tinin Muntcgazza, Ci
ni Noia, Martello Ruggerl, 
Patrizia Wcster. 4 magsrio: 
« futuro della musica - Filip
po Bianchi, Franco C re pax, 
Mimma Guastoni. Giacomo 
Manzoni, Armando Sciascia. 

Tiziana Missigoi 

La scomparsa del 
compositore 

Tolchard Evans 
LONDRA — Il compositore 
Tolchard Evans, le cui can
zoni hanno rallegrato le ba
lere negli anni '20 e "10. ò 
morto al Central Micldlesex 
Hospital di Londra, all'età di 
77 anni. 

Nel corso della sua lunga 
carriera. Evans ha scritto ol
tre mille canzoni: la più no
ta è Lady of Spam, compo
sto nel 1931. 

Il suo primo grande suc
cesso fu Barcellona, nel 1926. 
Le canzoni più famose sono 
/ / . che ha portato alla ri
balta il cantante Perry Co
mo. e Let's ali sing Uke the 
birdies sing del 1932. 

La musica di Evans ha co
nosciuto un revival agli ini
zi degli Anni '50. 

Alcune considerazioni sul Festival Jazz Yatra di Bombay 

Fascino della musica indiana 
Nostro servizio 

BOMBAY — Mentre ti fe
stival Jazz Yatra forniva, nel 
corso delle sue sette serate, il 
brivido della scoperta di una 
nuova musica agli spettatori 
locali, alcuni ospiti stranieri 
(musicisti, critici e giornali
sti) provavano la stessa sen
sazione in questi stessi gior
ni assistendo a cinque con
certi mattutini in un picco
lo teatro del centro della 
città. 

Organizzata dal dottor Ne-
rayana Menon, presidente del
l'International Music Coun-
cil dell'UNESCO e direttore 
del Performing Arts Cent re 
di Bombay, la serie di spetta
coli ha offerto uno spaccalo 
estremamente significativo 
(seppur, per forza di cose. 
non esauriente) della situa
zione della musica classica 
indiana 

« Tata Vadya Kachcri » e 
un termine hindi che signi
fica « concerto di percussio
ni »: un gruppo strumentale 
guidato da Palghat Raglia e 
comprendente due mridan-
gam (Il più antico tamburo 

indiano, tuttora comunemen
te usato nel Sud del Pae
se). un kanjira (tamburello) 
e un ghatam (vaso di coc
cio: è lo strumento che im
piegano anche gli Shakti di 
John McLaughiin), ha aper
to questo minifestival propo
nendo energici ritmi di gran
de complessità con crono
metrica precisione: ad allen
tare la tensione interveniva 
a tratti il cantante Naraya-
na Swamy. 

Ram Narain, maestro di 
«sarangi» (un caratteristi
co cordofono ad arco che 
proprio da questo esecutore 
è stato elevato al rango di 
strumento solista), ha con
fermato di meritare il rispet
to che lo circonda in India 
suonando — la seconda mat
tina — con straordinaria sen
sibilità e scioltezza: l'accom
pagnamento era fornito da 
tabla e tampoura. Roshan 
Kumari. una delle più note 
danzatrici classiche indiane, 
sebbene non più giovane, da
va prova di stupefacente agi
lità ed eleganza in esempi 
di vorticosa danza kathak. 

Straordinario il terzo con
certo. grazie all'esibizione di 

Shivkumar Sharma. eccezio
nale solista di santoor ni 
cordofono a percussione dif
fuso — sotto varie denomi
nazioni — dai Balcani fino 
all'Estremo Oriente) capace 
di incredibili sottigliezze nel
l'uso di questo difficile stru
mento: alle tabla Zakir Mus
sato, il figlio di Alla Ra.:ha 
(fedele compagno di Ravi 
Shankar), che a 27 anni è 
considerato il più prometten
te percussionista indiano ed 
è conosciuto anche in Italia 
come componente degli Shak
ti di McLaughiin. Con gli 
strepitosi fratelli Dagar, la 
stessa mattina, incontrava
mo poi l'antico stile di can
to dhrupad (una tradizione 
che risale a 5000 anni fa): 
appassionate e penetranti tra
me vocali, sostenute dalle 
tampoura e dai tamburi pak-
hawaj . 

Con il gruppo di Sheik 
Chtnna Maulana. ti giorno 
seguente, si tornava alla mu
sica dell'India meridionale. 
proposta questa volta dai na-
gaswaram (grossi oboe) che 
forniscono un suono caldo e 
avvolgente. Più delicato e 
sognante il flauto di Mari-

prasad Chuurusiu che chiu
deva il concerto mattutino 
con una lunga esibizione, non 
esente da compiacimenti vir-
tuosistici. 

Narain. Sharma e Chau-
rosta sono oggi tra gli stru
mentisti classici più famosi 
in India: ma la «star» di 
questa serie di concerti ap
pariva l'ultimo giorno, riem
piendo ti teatro soprattutto 
di appassionati indiani in 
un clima di adorazione per 
il grande maestro. Si tratta
va dt Ustad Vtlayat Khan. 
considerato il più grande suo
natore vivente di sitar a 
fianco dì Ravi Shankar. Vi-
layat tn apertura ha prtnet-
palmente dato dimostrazione 
della sua eccezionale padro
nanza tecnica dello strumen
to. senza trascurare qualche 
« effetto » atto a trarre escla
mazioni di sorpresa dal pur 
smaliziato pubblico. Nella se
conda parte del concerto, ac
compagnato da Mussatn. il 
sitaris'tn e apparso più sciol
to e disteso — e piacevolissi
mo - in una serie di rag* 
in cui comparivano dolci me
lodie d'intonazione popolare. 

Daniela Caroli 

Due buoni concerti dell*Accademia di Santa Cecilia 

\ Brahms a suo agio 
I tra due «moderni» 
I 

Macai ha diretto lo « Sta ha t Matcr » j Applauditissimo il Quartetto Lasalle 

Dvorak che vive 
con il suo tempo 

I ROMA — Con due buoni 
i concerti, l'Accademia di San 

ta Cecilia ha concluso la 
scorsa sett imana, equilibran
do accostamenti aile espe
rienze del nostro tempo e a 
musiche del passato, non 
rientranti , però, nella rou
tine. Diciamo della serata 
con il « Quartet to Lasalle ». 
di cui si parla in altra par 
te. e del pomeriggio dome 
nicale all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, dove il 

i maestro Zdenek Macai ha 
I offerto una realizzazione del 
Ì lo Stabat Matcr di Dvorak. 
j non tut ta omogeneamente ar 

f.colata. ma sufficiente a sta
bilire i valori della part i tura. 
una delle più felici del com 
positore boemo. 

Confluiscono in questo Sta
bat Matcr sventure che si ac
canirono sul musicista tren
tacinquenne in quel funesto 
anno 1876 che registrò, in 
più riprese, la morte di tre 
figli di Dvorak. A tal punto 
'.a circostanza entra nello 
Stabat Mater che esso è. in 
realtà uno Stabat Pater. 

Non a caso, dopo averla 
avviata. Dvorak prosegui a 
rilento nella composizione. 
quasi per superare la piena 
delle emozioni. Ed e anche 
per questo — la par t i tura si 
sviluppa in circa un'ora e 
un quarto — che il primo 
blocco dello Stabat (una ven
t ina di minuti) contiene tut-

' la la composizione. E" in que 
I sta prima sezione del lavoro 
i che Dvorak tocca un verti-
j ce. con una sensibilità esa-
I speratamente scoperta, dila-
j tata, capace di captare m-
. torno alla vicenda privata :1 
l presentimento di altre tra-
I gedie Troviamo sempre sor-
• prendenti, infatti. le antici-
I paz.oni di atteggiamenti che 

saranno propri di Mahler. 
dell'ultimo Ciaikovski e per 
sino di Brahms. C'è nello 

.' Stabat 11876 » il preannuncio 
; tematico d, un Andante 
, iquello della terza Sinfonia* 
I che Brahms avrebbe siglato 
• nel 1883 V.ene :n primo pia 
• no. dunque, un musicista che 
! vive con il suo tempo e sta 
' alla pari ira i protagonisti 

di quel periodo storico 
1 Come si è accennato, non 
J tu t to è andato come nel.a 
j fase iniziale. Ciò non smi-
j nuisee la prestazione diret-
: tonale, tenuto conto che 
. Zdenek Macai si è trovato 
I alle prese con un quartetto 
| di solisti di canto, nel quale 
. si è inserito all'ultimo mo 
j mento il soprano Elisabeth 
i Ksoll tgh altri erano Carmen 
! Gonzales. Renzo Cagl ia to e 
j Boris Carme'.!» e con un co 
i ro che. stando allo stesso prò 

gramma di sala, risultava pri
vo di direttore. 

e. v. 

ROMA — La Scuola di Vien 
na e :1 Novecento hanno 
oegi. nei « Quartet to Lassi
le » tcomp.e trentadue a m i a , 
il complesso più mot.vato e 
autorevole. Ma questi aedi 
delia musica dei r.a-tro seco 
Io vanno anche aìlarzRndo il 
repertorio, giungendo a qual
che esperienza mozartiana. 
Nella Saia di Via dei Greci 
hanno presentato, dopo : con 
naturali Webern e Sohoen-
bere. anche Brahms Quar 
tetto Op. 67. Tale presenza e 
appar.-a coerente con sì. :n 
teres.1. rne Schoenberg ebb*1 

per Brahms e ha ripropavo 
.1 problemi dell ' interpreti 
zione che i" i L.isal!e >< dà d. 
opere del repertorio ottocen
tesco Il « recupero » è opera
to mediante un nuovo cano
ne di lettura analitica » de
rivante da quella versatilità 
che. or.gma'.e e originaria. 
informa tut to l'essere sonoro 
di questo complesso. 

Entrando nel di.icor.ìo con 
temporaneo, il « Lasalle » ha 
proposto il capitale Quartet
to Op 28 di Wchern e il 
Quartetto Op. .??. d: Schoen 
berg. facendo emergere in 
modo abbagliante la rigorasa 
.struttura del primo e sotto 
ponendo a una plastica disa
mina dei nessi less.cah le fred
de esplosioni del secondo. 

Entrambe le opere sono ap
parse sostenute da un suono 
di nuova concretezza, che ha 

.lOttratto que.ite pae.ne. non
ché l'altro insostituibile ca
polavoro webemiano. le Ba-
gatel'c Op 9. a una mediatri
ce m i t i c a dell'evanescenza 
cu. talune visitazioni sembra 
vano avviarle. 

Lunghi gli applausi, a: qua
li il « La.sa'.le •> ha risposto 
con una pagina da identifi-
n r e quale anello d. congiun-
z.one tra l'ultimo Brahms e 
!a Scuola di V.enna: '.'inquie
to Interjt.czzo del pr.missimo 
Qunrtct'o ISU7, d. Schoen-

u. p. 

L'Opera presenta 
« La bella 

addormentata » 
ROMA — Domani alle ore 18, 
all' Opera, il sovrintendente 
Di Schiena, il direttore arti
stico Lvinza Tornasi, il criti
co Gino Tani. il coreografo 
André Prokovski e lo sceno
grafo Beni Montresor presen
teranno lo spettacolo che an
drà in « pr.ma » s iba to suMa 
scena del Teatro: si t rat ta 
di una nuova edizione della 
Bella addormentata di Ciai
kovski Petipa. Alcuni d^i pnn» 
r.pah interpreti si esibiran
no in brani del balletto. 

http://Luzz.it
http://propo.it
http://que.it

